- IL CONSOLIDATO NAZIONALE -

SCHEDE ESPLICATIVE – Principali indici di riflessione.

- REQUISITI SOGGETTIVI. 

	- Società di capitali ed enti commerciali residenti nel territorio dello Stato.
	ART. 117 NUOVO TUIR.

	- La capogruppo può essere soggetto passivo non residente, ma con stabile organizzazione nel territorio dello Stato. (vi sono altri due  requisiti).
	ART. 117 NUOVO TUIR.

	- Tutti i soggetti partecipanti alla tassazione devono essere soggetti  all’IRES.
	

	- Sono escluse  le società che fruiscono di una riduzione dell’aliquota  dell’IRES.
	ART. 126 NUOVO TUIR.

	- Sono escluse  le società che versano in stato di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa.
	ART. 126 NUOVO TUIR.


- REQUISITI OGGETTIVI. Condizioni imposte – limiti all’efficacia ed all’esercizio dell’opzione per il consolidato nazionale.

	- Controllo.
	ART. 120 NUOVO TUIR.

	- Opzione durata 3 anni. Irrevocabile.
	ART. 117 NUOVO TUIR.

	- Identità di esercizio sociale tra società controllante e società controllata. Identità di chiusura del periodo d’imposta.
	ART. 119 NUOVO TUIR.

	- Esercizio congiunto dell’opzione da parte del soggetto controllante e di ciascuna  società controllata.
	ARTT. 117 e 119 NUOVO TUIR.

	- Elezione domicilio da parte della controllata presso il soggetto controllante.
	ART. 119 NUOVO TUIR.

	- Comunicazione all’Agenzia delle Entrate dell’esercizio dell’opzione entro il 6° mese dal primo esercizio.
	ART. 119 NUOVO TUIR.

	- Ciascuna entità legale può esercitare l’opzione solo in qualità di controllante o solo in qualità di controllata.
	ART. 119 NUOVO TUIR.

	 - Art. 126 limiti all’efficacia ed all’esercizio dell’opzione.
	ART. 126 NUOVO TUIR.


- VANTAGGI  E SEMPLIFICAZIONI. Incentivi per le società partecipanti alla tassazione di gruppo.

	- Permette di determinare un unico reddito complessivo globale dato dalla somma algebrica dei redditi complessivi netti delle società partecipanti.
	

	- Possibilità di utilizzare immediatamente le perdite fiscali delle società partecipanti in diminuzione dei redditi posseduti dalle altre società del gruppo.
	

	- Opzione per il consolidato nazionale permette la soluzione al problema dell’accumulo dei crediti d’imposta derivanti dalle dichiarazioni dei redditi. Superato problema dell’accumulo eccedenze crediti d’imposta.
	ART. 118 NUOVO TUIR.

	- Esclusione dall’imponibile dell’ammontare dei compensi corrisposti a fronte del risparmio fiscale attribuito alle società in perdita.
	ART. 118 NUOVO TUIR.

	- Irrilevanza del pro-rata patrimoniale.
	ART. 122 NUOVO TUIR.

	- Elimina la necessità di ricorrere ad operazioni al limite dell’elusione per  compensare i risultati positivi e negativi delle diverse società del gruppo.
	ART. 118 NUOVO TUIR.

	- Esenzione dei dividendi. Esclusione dei dividendi infragruppo dalla formazione del reddito complessivo. Elimina la doppia imposizione sui dividendi.
	ART. 122 NUOVO TUIR.

	- Regime opzionale neutralità fiscale dei trasferimenti infragruppo.
	ARTT. 122 e 123 NUOVO TUIR.


- SVANTAGGI IMMEDIATI. Svantaggi ex nunc per chi decide per l’opzione per il consolidato nazionale.

	- Eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena societaria di controllo.
	ART. 120 NUOVO TUIR.

	- Riallineamento per il consolidamento di partecipata precedentemente svalutata. (Norma transitoria).
	ART. 128 NUOVO TUIR.

	- Limite all’utilizzo delle perdite fiscali pregresse.
	ART. 118 NUOVO TUIR.


- SVANTAGGI  NON IMMEDIATI, MA  EVENTUALI. Svantaggi ex tunc per chi decide per l’opzione per il consolidato nazionale.

	- Interruzione della tassazione di gruppo prima del triennio.
	ART. 124 NUOVO TUIR.

	- Mancato rinnovo dell’opzione.
	ART. 125 NUOVO TUIR.


N.B. L’opzione per la tassazione di gruppo dovrà essere effettuata entro il 30 giugno 2004.
        Ad oggi devono ancora essere emanati i Regolamenti che definiscono le modalità concrete di 

        esercizio dell’opzione per il consolidato nazionale.

        Occorre, in ultimo, rilevare che particolari svantaggi sembrano, peraltro, collegati 

        all’introduzione del nuovo regime di tassazione consolidata per quelle società che possiedono 

        “partecipazioni non di controllo”. In particolare, siffatte società sono, non solo, escluse   

        dall’opzione per il consolidato nazionale, ma non potranno nemmeno avvalersi degli usuali 

        strumenti quali svalutazione della partecipazione e credito d’imposta sui dividendi.
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